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LA PRIMA ASSEMBLEA COMUNE NELLA STORIA DE I MOVIMENTO OPERAIO DI TRIESTE 

Socialisti e comunisti triestini 
sì impegnano a lottare contro il baratto 

Le conseguenze dell'iugulino contenuto uellu notu dell'8 ottobre messe in luce da Viduli 
Appello alle popolazioni del TLT perchè si uniscano nella lotta contro la spartizione 

COLPITO DA UN FULMINI: 

crolla un campanile 
e distrugge ire case 

ii 
ii 

disusilo 
piccolo pucsc 

re hiscialo al buio 
presso Pon tederu 

T R I E S T E , 4 —- Per la pi i m a 
v o l t a ne l la storia del m o v i ­
m e n t o opera io tr iest ino, c o ­
m u n i s t i e social is t i si s o n o 
r iun i t i s t a m a n e in una s o ­
l e n n e a s s e m b l e a indet ta dal 
c o m i t a t o d' intesa tra il P a r ­
tito c o m u n i s t a del T e r r i t o i i o 
l ibero di Tr ie s te e la F e d e ­
raz ione di Tr i e s t e del P.S.I . 
A l l ' a s s e m b l e a , s v o l t a s i in u n 
c l i m a di e n t u s i a s m o ed a l lo 
s t e s so t e m p o di c o n s a p e v o ­
lezza de l la g r a v i t à del m o ­
m e n t o , h a n n o par lato il c o m ­
p a g n o S a l v o T e i n e r per il 
P.S.I . e i c o m p a g n i Vittorio 
Vida l i e Mar ia B e m e t i c pei 
il P .C. del T.L.T. 

Il c o m p a g n o hociaiista Ti t-
n e r ha posto l 'accento del suo 
discoi s o su l l 'uni ta tra c o m u ­
nist i e socia l i s t i tik-.-,tnu chi-
.si ba t tono a s s i e m e coni i o la 
spart iz ione , fedeli oq^i pu'ic-iiL 
m a i al pat to di unita d'azioni 
c h e u n i s c e i d u e pait i t i o p e ­
rai, p e r c h è so lo co.si .si d i i e n -
d o n o gl i interess i dei l a v o r a ­
tori e del popolo. Noi oggi 
ci b a t t i a m o per l 'appl icazione 
de l trat tato di pace — ha 
d e t t o l 'oratore — perchè s i a ­
m o conv int i c h e ques ta è la 
m i g l i o r e so luz ione dal p u n t o 
di v i s ta des ì i in teress i de l p o ­
polo i ta l iano. La D.C. ed il 
g o v e r n o non s a n n o inratti r i ­
s o l v e r e il prob lema di Tr i e s t e 
se non nel s e n s o del barat to 
che sta d i v e n t a n d o s e m p r e 
più in fame . 

U n a serrata requis i tor ia 
contro la t ru l la c h e la cr icca 
ili B e l g r a d o c o m p i e ai d a n n i 
deg l i s t e s s i popol i de l la J u ­
g o s l a v i a è s t a t a p r o n u n c i a l a 
da l la v a l o r o s a c o m p a g n a s l o ­
v e n a Mar ia B e r n e t i c , v i c e ­
segre tar ia de l P .C . del T.L.T., 
la q u a l e ha d e n u n c i a t o la 
c a m p a g n a terror is t ica s v o l t a 
dagl i a g e n t i t i t ini contro la 
p o p o l a z i o n e s l o v e n a del la Z o ­
na A, contro gl i i ta l iani de l la 
Zona B cacc iat i in quest i 
g iorni a cen t ina ia da l l e loro 
case , c o m e aspet t i de l la p o ­
l i t ica di t rad imento , di I m ­
m i s e r i m e n t o e c o n o m i c o e di 
t errore fasc i s ta svo l ta in J u ­
gos lav ia dal g o v e r n o di B e l ­
grado c h e v o r r e b b e s frut tare 
l ' argomento di Tr ie s te per 
e v i t a r e di r i spondere o l l e 
pressant i r i ch ie s te del popolo , 
s e m p r e più scontento . 

D o p o a v e r ana l i zzato gl i u l ­
t imi sv i lupp i de l prob lema di 
Tr ies te , il c o m p a g n o Vida l i , 
dal c a n t o suo , ha ind ica lo in 
t e r m i n i eff icaci l e d r a m m a t i ­
c h e c o n s e g u e n z e c h e ess i h a n ­
n o d e t e r m i n a t o per l e nos t re 
popo laz ion i ed h a soprat tu t to 
pos to l 'es igenza del la lot ta 
un i tar ia per usc i re da l lo s ta to 
di m a r a s m a e s i s t en te e p e r 
b loccare il baratto . 

« Chi d e v o n o r ingraz iare 
oggi g l i e su l i , c irca u n m i ­
g l ia io , cacc iat i da l la Zona B , 
ì c o m m e r c i a n t i , g l i art ig iani , 
i p iccol i f m e d i industr ia l i 
che p r e v e d o n o v i c i n o il f a l ­
l i m e n t o ? >• — si è ch ies to V i ­
dal i i n d i c a n d o c o m e c iò c h e 
oggi a c c a d e è c o n s e g u e n z a 
de l la nota a n g l o - a m e r i c a n a 
sa lu ta ta c o m e u n a « v i t tor ia »». 

F a t t o p e r T r i e s t e il b i lanc io 
di que l la ' « v i t tor ia », il s e ­
gre tar io de l P a r t i t o c o m u n i ­
s ta de l T.L.T. ha r ivo l to u n 
v i v o a p p e l l o p e r c h è i n t o r n o 
a l l o s c h i e r a m e n t o uni tar io , 
c o m p a t t o , d e i c o m u n i s t i e d e i 
soc ia l i s t i , s i r a c c o l g a n o i l a ­
vorator i ed ì c i t tad in i i ta l iani 
e s lav i c h e h a n n o a cuore le 
sorti di q u e s t e terre. « Ogg i 
il p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e — 
ha d e t t o Vidal i — per i c o ­
m u n i s t i , i soc ia l i s t i , i mi l i tant i 
de l l e organizzaz ion i d e m o c r a ­
t i c h e e s indaca l i è que l lo d e l ­
l 'unità c h e p u ò e s s e r e il f a t ­
tore d e c i s i v o di ques ta lo t ta 
p e r la s a l v e z z a di T i i e s t e e 
de l la Zona B >•. 

Noi s i a m o conv in t i oggi p iù 
c h e mai . e q u e s t a c o n v i n z i o n e 
si s ta a l l a r g a n d o — ha c o n t i ­
n u a t o l 'oratore — c h e l 'ap­
p l icaz ione del T i a t t a t n di 
P a c e dia la m i g l i o r e s o l u z i o n e 
p e r noi e per i popol i v ic in i , 
per la pace . Ci p i o p o n i a m o 
perc iò di intensi f icare la n o ­
stra bat tag l ia per q u e s t o 
ob ie t t ivo , s icuri e d 'acco;do 
in c i ò con i c o m p a g n i s o c i a ­
l i s t i c h e la so luz ione def in i ­

t iva c l ic r i so lverà tutti i p i o - popolo di ques te terre esca 
b l e m i sarà que l la d'una Trie 
s te soc ia l i s ta in una Europa 
soc ia l i s ta . Ma in questo m o ­
m e n t o in cui da ogni puri.': 
si a izza all'odio, noi rivolgia­
mo un caldo appel lo a tutti 
i l avorato l i perchè innalz ino 
la bandiera dell ' intei naz iona­
l ismo, del la fratel lanza tra le 
nazional i tà qui conv ivent i e 
dell 'unità nella lotta c o m u n e . 
Riso lveremo gli acuti prob le ­
mi attuali nei la misura in cui 
e s tenderemo il fronte u n i t a -
ì io, raccogl iendovi tutt i gl i 
onesti al di sopra de l l e i d e o ­
logie, perchè da Tr ie s t e parta 
un.i voce f o l t e e d ign i tosa c h e 
.si taccia sent i re ne l m o n d o . 

" Questa uni tà — ha c o n ­
cluso Vidal i — è un e l e m e n t o 
di s icurezza , dà una prospe t ­
tiva di sa lvezza . E noi r ivo l ­
g iamo un ca ldo appe l lo a tutti 
perchè da ques ta s i tuaz ione 
cosi g r a v e la c la s se operaia 
tr ies t ina esca più u n i l a ed il 

più dec iso e più forte per lot 
t a i e por il s u o a v v e n i r e » . 

A c o n c l u s i o n e d e l l ' a s s e m ­
blea, comuni s t i e social ist i 
hanno indir izzato un appe l lo 
a l le popolaz ioni del T.L.T. 

Singolare equivoco 
funebre a Palermo 

PALERMO, 4. — Lo scambio 
dei cadaveri di due bambini, 
dovuto ad un equivoco, ha 
me.-TO in moto l'aiitoiita giu­
di/urna ed in .subbuglio un in­
tero quaitti'U'. 

In ii'io .s-tc^o coit i le suini de -
cedut:, a di.-Um/u di 24 ore, duo 
bambini: Salvato:»- Su chiù, di 
anni :ì. <• Giulio Ceroni, di an­
ni 4. Mentre pei il primo il pa­
dri; aveva piovvertuto alla i e -
gol .ne rienuniiu pro.so l'ufficio 
mortuario del Colmine, per il 

.-.econdo .n\ec«\ ciò non era 
stato «'incoia fatto a causa del ­
io s'ciopcio dei dipendenti co­
munali. 

E' avvenuto co.-i ohe gli ad­
detti all'ufficio mortuario, i c -
eati.si a prendere la .salma del 
Sirchia, hanno sba»d«do ca.-a 
u hanno pre^o quella del Ce­
reri, provvedendo al .-HIO t i a -
sporto e quindi ai suo .--eppeì-
l imento al c imite lo . 

Più tardi, al lorché il padre 
del Ceresi si è recato allo uf­
ficio mortuario per def i l ino le 
pratiche del trasporto, ha ap­
preso, con viva sorpie.--a che 
la Wilma del piopriu bambino, 
lasciata poco pr.ma a ca-11, e ia 
ùtata già seppellita 

Cli .al ito l'equivoco, è intei ve­
nuta l'autorità giudiziaria che 
ha disposto la iie-.iim«/ti>nc del 
piccolo CercM, affinchè fo-.se 
redatto il t ego la ie cci liticato di 
moi te. 

ATMOSFERA DI CRISI TRA I CLERICALI LOMBARDI 

Cambio 
nella D 

della 
, C. di 

guardia 
Milano 

P O N T E D E R A . 4. ~ Poco no l'audace impiega, organizzata 
dopo le tre di ieri notte, mjclal Sambuco che denniiono il 
tutta la zona di M o n o n e . -i|l«"o «cairn » 
è abbattuto un v io lento t e m - j Pruni» del MÌO uasleriniento al 
porale accompagnato da lor-iC Urccic il Sumbuco ha chiesto 
ti scar iche e le t tr iche . Un fui 
mine ha colpito la punta 
estrema del campani le della 
chiesa di vecchia costruzioni" 
del c o m u n e di Morronc già 
dannegg ia to dalla guerra. li 
c a m p a n i l e -i è naturalmente 
d iv i so m due ed ha trascinato 
nel la sua caduta anche le 
due campane , abbattendo.-i 
su tre case clic -uno di fianco 
alla canonica . 

Le l inee e let tr iche e te lefo­
niche sono state trascinate 
nel crol lo , e il pae-e è r ima­
sto c o m p l e t a m e n t e al buio e 
nel la linpo.-Mtr.lita u. poter 
comunicare con i centri v ic i ­
ni . Del le tre c,i-c colpite, i 
tetti sono c iol lat i comple ta ­
mente , e a lcune •amiche ,-ono 
state travolte fiali" macerie, 
ma senza g:\i\ i danni al le 
persone. Due bambino intor­
no ai quattro anni .->ono state 
balzate dai !'>:;> ietti e sono 
finite in mezzo aiia strada, da 
d o v e si sono n a l z a t e i l lese. 

uĵ li uomini che l'hanno arresta­
ti) la tot<>s;iutlu della madie che 
a\c \u lasciato s>ui comò della 
pensione di noglia.sco. Nei reno 
della loto e sc i i l to: « Pensando 
a tua madie troverai nel carcere 
lu foi /a j*er l'espiazione del tuo 
del ito \ e i ' o l'umanità». 

'Ira i gerarchi silurati figura, oltre al segretario provinciale. 

anche il fratello di De Gasperi - Vivaci polemiche con la CISI; 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 4. - C a m b i o d e l ­
la guardia a Pa lazzo Clerici , 
sede del la D.C. di Milano, d o ­
po le recenti e i e / i o n i cui ha 
presenz iato lo s tesso on. A l ­
cide D e Gasperi . Il prof. C. 
Mario Cat tabeni , g ià s e g r e ­
tario del la g iunta e secut iva 
mi lanese , è Muto sbalzato di 
se l la; a s tento egl i ha o t t e ­
nuto la r i e l ez ione in s eno a l ­
la n u o v a d irez ione . A l suo 
posto si è insediato il prof. 
Orio Giacchi , de l l 'Univers i tà 
cattol ica del Sacro Cuore . Il 
mass i cc io i n t e r v e n t o del l 'ex 
pres idente del Cons ig l io non 
è v a l s o neppure a far r i e n ­
trare il fratel lo , il dr. A u g u -
•' 

;u . U . t i . l . - » J 

Il tir. Augusto De Gasperi 

sto D e Gasper i . nel la rosa dei 
10 m e m b r i de l la n u o v a d i r e ­
z ione . 

I riflessi de l la v i t tor ia p o ­
polare de l 7 g i u g n o c o n t i n u a ­
n o a farsi s trada. La crisi a 
Pa lazzo Clerici e la sua s o l u ­
z ione f i l c a m b i o del la g u a r ­
d i a ) . o f frono una e n n e s i m a 
conferma del f a l l imento p o ­
l i t ico de l l 'on . De Gasper i e 
degli uomin i da luì c o m p r o ­
mess i . Prova ne s iano gl i 
s tess i duri a t tacch i che la 
s tampa democr i s t i ana , al la 
v ig i l ia ne l l e e l ez ion i m i l a n e ­
si. ha d o v u t o r ivo lgere al la 
d irez ione u s c e n t e . 

P r i m o a r g o m e n t o : la c o r ­
ruz ione . Essa traspare da l la 
s empl i ce le t tura del la m o z i o -

UCCISE A PUGNALATE LA SUA AMANTE 

Arrestato in Sicilia 
l'omicida di Viareggio 
P A L E R M O . 4. — V i n c e n z o 

Mi te l lo . il mar i t t imo b a g h e -
rese c h e s a b a t o .-corso ucc i se 
a V i a r e g g i o , con .-ette p u ­
g n a l a t e . la s u a c x - a m a n i e 
Mar ia Ber to lucc i , è s tato ar ­
r e s t a t o ieri su l la strada fra 
Ce fa lù e T e r m i n i Imere -e , 
da u n a pat tug l ia di agent i 
d e l c o m m i s s a r i a t o di Cefa lù 
in s e r v i z i o di v ig i l anza p r e ­
v e n t i v a . c h e l o ha n o t a t o 
m e n t r e , c o n aria s tanca e 
«.tralunata. percorreva la 
s trada c h e porta a T e r m i n i 
Imerc-se. 

P o r t a t o al m a n d a m e n t o di 
P . S . di Ce fa lù e so t topos to 
«• s t r ingent i interrogatori , il 
Mi te l lo , c h e non a v e v a i n ­
d o s s o a l c u n d o c u m e n t o di 
ident i f icaz ione , e . in u n p r i ­
m o m o m e n t o , a \ e v a d a t o f a l ­
se genera l i tà , ha finito co l 
c o n f e s s a r e di e s s e r e l 'autore 
del l ' o m i c i d i o de l la B e r t o -
Jucci. 

C o m m e s s o ii de l i t to era 
r iusc i to a fugg ire , approf i t ­
tando de l lo s g o m e n t o de i p o ­

chi passant i e . sa l i to su u n 
treno, era part i to p e r la S i ­
c i l ia . P e r n o n Miscitare s o ­
spett i e d e l u d e r e la s o r v e ­
gl ianza n e l l e principal i s t a - ' a n c o r a parla 
7ioni. a v e v a prefer i to s c e n ­
dere a Cas te lbuono . da d o -
\ e . a piedi , a v e v a iniz iato il 
MÌO v iagg io per ragg iungere 
Termini Imere.-e. d o v e r i s i e ­
dono la mogl i e e i figli. Il 
commissar io di Cefa lù ha 
informato la ques tura dì 
Lucca d e l l ' a v v e n u t o arresto 
del Mite l lo . 

ne. approvata nel l 'u l t ima a s ­
semblea del la D.C. mi lanese 
( in cui si r ibadisce una pre 
cedente r ichiesta lasciata let­
tera morta dalla direzione 
uscente ) per o t tenere la r! 
cost i tuz ione della C o m m i s s i o ­
ne f inanziaria allo scopo di 
« ass icurare fu vita organiz-
zativtt delle sezioni all'infilo-
ri di on ni ricorso ad aiuti pili 
o meno interessati e cornuti 
qui' non s e m p r e affini alla 
nostre idealità politiche t>. 

N o n v'è chi non individui 
in quest i «< aititi p i ù o meno 
interessati » i mi l ioni dei 
grandi industrial i e dei prò 
prietnri terrieri . 

A l tro a r g o m e n t o portato in 
c a m p o dai nuovi e lett i c o n ­
tro i r ival i è s tato que l lo d e l ­
la r i l e v a n t e d i m i n u z i o n e di 
iscritti c h e la D.C. di Mi lano 
ha d o v u t o l a m e n t a r e in que­
sti u l t imi t empi . 

E' imposs ib i l e pensare eh'.-
u n part i to — scr iveva aliti 
v ig i l ia F r a n c e s c o Migl ior i — 
se n o n ragg iunga u n n u m e r o 
di iscritt i pross imo al 10 per 
c e n t o deg l i e let tori c h e v e r ­
so di e s s o or i en tano la pro­
pria f iducia , possa . per forza 
propria, n o n che a u m e n t a r e . 
per lo m e n o m a n t e n e r e i v o ­
ti raccolt i ». Ed eg l i c o n c l u ­
d e v a che s e anche c iò p o t e ­
va d i sp iacere al la « faz ione 
precost i tu i ta >•. rappresentava , 
t u t t a v i a , u n a neces s i tà per 
ascol tare « l 'anel i to u m a p o a 
p iù alta e cr ist iana giust iz ia 
sociale » d e l popolo , s enza che 
e s s o debba g iungere a l par ­
t i t o « per interposta p e r s o ­
na » ( e c ioè s indacat i , e or ­
ganismi pai-apartitici e para­
po l i t i c i ) . 

E d ecco aff iorare ne l l e ul ­
t ime r ighe il contras to e s i ­
s t ente tra i d ir igent i de l par­
t i to D.C. ed i s indacal i s t i c i -
sl ini i qua l i , spec ie in L o m ­
bardia . h a n n o o t t enuto il 7 
g i u g n o n u m e r o s i success i e -
lettoral i d i f f erenz iando i loro 
temi di p r o p a g a n d a da quel l i 
ufficiali det tat i da D e G a s p e ­
ri. Ques to contras to spesso 
a s s u m e t in te par t i co larmen­
te v ivac i e r i sent i te . 

Eccone un e s e m p i o . Il se t ­
t i m a n a l e de l la D.C. di Varese , 
in u n s u o recente ar t ico lo , si 
d i c e v a f a v o r e v o l e a l l 'aper tu­
ra a s in is tra e l a m e n t a v a la 
c a m p a g n a di s tampa, c o n t r a ­
ria a P a s t o r e e d a l la sua 
« battagl ia s indaca l e d 'autun­
n o », cui n o n s o n o r imast i e -
stranei « certa s tampa c a t t o ­
lica » e « pers ino il s enatore 
S tu rzo ». « S e v e n g o n o trat ­
tati co.-i i nostri r a p p r e s e n ­
tanti s indacal i , n o n marx i s t i , 
ispirati ne l la loro az ione al 
pens iero soc ia le cat to l i co e 
al l 'eredità di " Grandi — si 
c h i e d e v a n o i D.C. d i V a r e s e 
— p o s s i a m o presentarc i c o ­
m e garant i di u n a pol i t ica 
soc ia l e a u t o n o m a , c a p a c e da 
sola di i spirare f iducia al le 
masse? >•. 

N e l l a sua r isposta i l s e t ­
t i m a n a l e m i l a n e s e de l la D.C. 
Il Popolo Lombardo, si di-
chiara d e l u s o perche c'è chi 

di apertura a 

g ior parte de l l ' e le t torato l o m ­
bardo d.c. ch iede una nuova 
polit ica che i i sponda in m o ­
do tangib i le , a l le aspirazioni 
di u n a migl iore giust iz ia "-o-
c ia le . 

Orientars i nel tabu m i o 
de l l e correnti della D. L. ri 
de l l e var ie f i l iazioni che da 
essa scatur i scono , oggi non 
è fac i le . Per quanto f igl iar- . 
da il contrasto tra partito e 
.sindacati "liberi», esso è arri ­
vato al punto da r ich iedere 
addir i t tura l ' in tervento d i ­
ret to del m a s s i m o organo d e l ­
la borghes ia m i l a n e s e — il 
Corriere della Sera — che . 
in u n art icolo di fondo, ha 
dato il suo indir izzo al la 
C I S L . ausp icando « la c r e a ­
z ióne di u n grande m o v i ­
m e n t o di t ipo laborista •». 

Ma cosa ne p e n s e r a n n o le 
a l tre corrent i de l la c o n f i n d u -
str ia . D o n Sturzo . il V a t i c a ­
no, l 'A.C. la destra D . C . la 
Conf ida , l 'organo del la C o m ­
pagnia di Gesù , l 'Univers i tà 
cat to l ica del Sacro Cuore? 

ARMANDO MONTANARI 

Squallide line del Tarzan 
Iella Costa Azzurra 

(II \<»V \, 1 — Dario Sjiiiiinncu 
il «' lai /al i della coita i i /zui ia» 
li,i I.IM luto stamane — .sotto liini-
im scinta — ;e guardine nella 
«liiPstiua ed e stato tiasfeiito al 
caiceiO di Marassi 

I-i>H infili Milsiio nei tre gior­
ni pieci-denti — e uno ancora 
nelle prime oie di stamane — 
numerosi mtrrrogutorl. rispon­
dendo a tutti» lo domande rivol­
te i;li dal dirigente la Squadra 
Mollile, doti. Mollo. 

li tnowiiie iiwentiiricio si è 
solo m o l l a t o ìelicente nel fol­
l ine i nomi delle perioiie che 
i»li hanno piocmato i \ari docu­
menti :alii: ha soltanto detto di 

i «utili pacali .sulle seilaiitautilu 
lue 1 uno 

(•li mquiienti hanno nominilo 
che nel Natale elei 1U47 «Tar­
zan i, i n fo i i>aitecipato, ad Alus-
.sio. unitamente a certi Adriano 
Feirau, ili 2V> anni, e Aldo De 
Luca, ili '-ì- anni — attualmente 
in carcere pei scontare 18 anni 
e 5 mesi il primo, 11 anni e 0 
me-,1 n secondo — ad una t n -
<;antcscu rapina ai danni del 
dott Coi niellano 

I tre. nottetempo, crii no pene­
trali nell ahlta/.ione dei signori 
Cortiigltano e. pi-stole in pugno, 
dopo aver imniohili/.zato te vit­
time. si erano impossessati Ui 
tlenan e pie/iosi per un indente 
Miloie. Menti e «Tarzan» riusci­
t i ad eclissusi, i due venivano 

arre-tati. Processati, ammetteva-

La voce dei lettori 
La tratta degli operai "occasionali,, 
che lavorano per l'Aeronautica militare 

Cam Unità, 
pochi Stillilo che 
ni questi ultimi 
t e m p i nello 
ambito delta 
Amministrazio­
ne della Difesa 
e precisamente 

tempo non stipinovi a </c gior- ito the, per una stiaitezza della 
ni. E ciò, per impedire l'insor-\tegge, gli assegni familiari cor-
gatza — per il lai.oiato>e —\rispOSti da un'amministrazione 
del diritto al passaggio fra gli natale non sono rimborsabili co­
operai temporanei con contratto 
periodicamente rinnovabile, che 
la stessa legge prevede al oiJ 

giorno di si) zi/io da giorna-
detla /lcroujiii-'/ii>t>-
tica Militare, è\ i^np^to monile li questa fa 
sorta una n:to-\C()ltÀ pfilliU dalla le VA'' è P'"1 

va fonte di lucro: la specula- | , ( > J t l l , / l i a . , i | „ | t . p l ) f / „ . 
none pmata dell'uomo stili'uo- co„,pnniie come 

spese del pubblico de 

Rotte le trattative 
per i poligrafici 

I.e trattative fra 1 rappre­
sentanti defili editori e ilei ti­
pografi por il rinnovo del con­
tratto ili lavoro sono state in­
terrotte ieri sera a Ruma. La 
parte padronale ha intatti ri­
fiutato di accogliere le minie­
ra :e richieste dei lavoratori. 

Nella giornata dì "K«l è at-
•es.'- un comunicalo del le tre 
or<;.mi//azioni stel latali sulle 
nintìal'ua della rirresa dell 'usi-
(azione in tutte le tipografie. 

mo, a 
uaro. 

La legge Gy del ìG febbraio 
t9S2, che regolamenta — a di­
stanza di cinque anni dalla 
legge fondamentale — l'inqua­
dramento economico del perso­
nale salariato, lieta nitore as­
sunzioni che non siano per re­
golate concorso, consenziente il 
Ministero del Tesoro che deve 
pagare. Però, la legge dà ad ogni 
amministra/ione la facoltà di 
assumete, con contratto di di­
ritto privato, per esigenze im­
previste ed indilazionabili, ope­
rai giornalieri, per peiiodi di 

I funerali a Milano 
del compagno Amino 
// coni pusilli) Loiign al seguito del feretro 

MILANO. 4. — Si sono svol-
t. questa mattina i funerali 
del compagno Ugo Aretino, re­
dattore dell'Unità di Milano. 
Fra i familiari, i icdattori , i 
tipografi, gli amici numerosi 
che seguivano il feretro, era­
no il compagno Luigi Longo, 
vicesegretario de l PCI, il se­
natore Colombi, membro della 
Direzione del PCI e segretario 
regionale per l:i Lombatdia, 
Giuseppe Alberganti. P .ero 
Moutagnaiii. il segretario de l ­
la C d . L . Brambilla, il v ice­
direttore del l 'Aranti , Colombo. 

Quando il mesto corteo ha 
sostato presso In Sezione « Vi-
gentina. . del PCI. il compagno 
Davide Laiolo (Ulisse) ha ri­
volto al caro scomparso un ul­
timo commosso saluto, r ievo­
candone le doti umane e di 
militante comunista. Quindi. 
lentamente, il feretro, tra dui-
ali di bandiere, ha ripreso ia 
.-,-trada ver.>o il Monumentale. 

Tra l e innumerevoli attesta­
zioni d i affetto e d i cordoglio 
giunte alla famiglia di Arcuilo 
e al nostro giornale vogl iamo 
ricordare i telegrammi di P i e ­
tro Secchia, vicesegretario del 
PCI, de l poeta Salvatore Qua­
simodo, di Arturo Tofanelli , 
Antonio Greppi, Carlo Berna-
ri, del sindaco di Parma, Fer­

rari. di Mondami del l 'Acanti , 
degli «Amic i del l ' l / i i i tà ». di 
Renato Carrain di Venezia. 

I calabresi di Roma 
per la difesa (fella regione 

11 cons ig l io d i re t t i vo d e l ­
l 'Associaz ione fra ca labres i 
di R o m a , r iuni tos i di u r g e n ­
za per l 'esame dei numeros i 
problemi tecnici , e c o n o m i c i e 
social i che la recente a l l u ­
v i o n e ha reso più gravi , ila 
dec i so di indire un c o n v e g n o 
su « La difesa del suo lo in 
Calabria >». 

Il c o n v e g n o .si svo lgerà in 
R o m a . Un ristretto c o m i t a t o 
e s e c u t i v o ha g ià in iz iato il 
l a v o r o di organizzaz ione del 
c o n v e g n o . 

Ucciso p e r v e n d e t t a 
presso Par t in ico 

P A L E R M O , 4 — U n a p a t ­
tug l ia di carabin ier i ha r i n ­
v e n u t o ne l l e p r i m e ore di 
s t a m a n e in un v io t to lo di 
c a m p a g n a , nei pressi de l la 
s taz ione dì P a n i n i , a d u e c h i ­
lometr i ria Part in ico , i m m e r ­
s o ne l fango , il c a d a v e r e de l 
4 2 e n n e A n g e l o Martorana , 
p iccolo proprietar io di M o n -
te lepre , cr ive l la to da c i n q u e 
colpi di p i s to la . L 'omic id io si 
r i t i ene debba e s sere at tr ibui to 
a v e n d e t t a . 

non si 
prillile come pei due indi­

vidui che lavorano nello staso 
ambiente, per uno il rappoito di 
lavoro debba venir tegolato dal 
diritto pubblico e per l'altro dal 
diritto privato Ma taitt'c: lo 
Stato è soprano e può fate quel­
lo che gli pare: anche leggi im­
morali, come quota, che zentic 
faticosamente alla Ime quando 
la Cantei a era governata dalla 
nota tecnica d'i ;o7. Comunque, 
non è MI questo che desideto 
richiamare la tua attenzione. 

Per un po' di tempo questi 
operai « occasionali - furono as­
sunti e pagati dilettamente dal-
l'ztmministrazionc. zi un certo 
momento, però, sorge una stra­
na associazione, cosiddetta 
U.N.A.L., qualcosa come it n a 
Untone Nazionale Aeronautica 
del Lavoro, la quale si assume 
il monopolio della fornitura di 
questi operai occasionali all'Am­
ministrazione aeronautica, inse­
rendosi così fra questa ed i la­
voratori, in tei mediarla affatto 
disinteressata come ora vedremo. 

L'Amministrazione aetonautica 
corrisponde all'UNzlL lire 2$oo 
per ogni giornata di lavoro e 
per ogni operaio. L'UNzlL cor­
risponde all'operaio lire noo al 
giorno, paga nominale perchè, in 
effetti, fra una ritenuta e l'altra i 
lavoratori non ne ricevono- nem­
meno mille. Il carico di con­
tributi sociali è di circa $00 
lire al giorno per operaio, con­
siderando che quando l'Uì\'zlL 
coi risponde al perdonale gli as­
segni familiari, l'Istituto della 
Previdenza Sociale glieli rim­
borsa. 

Conclusione: l'UNzXL fa un 
guadagno netto di citea 900 li­
re per operaio e per giornata 
di lavoto. Se si considera che 
questi operai, in mi Solo ente 
aeronautico di piccola entità so­
no una ventina, sì arriva, solo 
per questo ente, ad un utile 
quotidiano per l'UNzXL d'i cir­
ca 20.CCO lire, cioè a ben sci-
centomila lire mensili. Quanto 
guadagna l'UNzXL su tutta la 
Aeronautica Italiana?. Dev'esse­
re una somma molto rilevante, 
che l'Amministrazione Aeronau­
tica letteralmente regala alla 
L^NsìL, perchè quando questo 
personale "veniva pagato diret­
tamente dall'Amministrazione, es­
so costava molto al disotto del­
le zeoo lire al giorno, matgra-

Inventate a Palermo 
il « segretario telefonico» 
P A L E R M O . 4 — D u e t e c ­

nici di P a l e r m o h a n n o i n v e n ­
tato u n a apparecchiatura che , 
appl icata al t e l e fono , potrà 
r i cevere e reg i s trare fino a 
q u a r a n t a o c i n q u a n t a c o m u ­
nicazioni t e l e f o n i c h e e dare 
le r i spos te c h e n o r m a l m e n t e 
sono aff idate a i segretar i o 
ai dOiTiestici. 

s inistra 0 spoz /a una lancia 
a favore di Don S turzo . 

S e c o n d o Jl P o p o l o L o m b a r ­
d o « fra i pr imi » c h e s i i sp i ­
rano a G r a n d i ne l la loro a -
z ione , vi sarebbero D o n S t u r ­
zo e « a n c h e que l D e G a s p e ­
ri c h e c e r t a m e n t e è e r e d e di 
Grand i n o n m e n o di P a s t o ­
re ». La conc lus ione de l g ior ­
n a l e d e m o c r i s t i a n o è c h e , se 
« l 'eredità >» n o n v i e n e r i co ­
nosc iuta c o m e u n p a t r i m o n i o 
c o m u n e a tutt i i d . c . c o n v i e ­
ne rego lare s e r e n a m e n t e i 
rapporti fra fratell i coeredi , 

INTERESSANTE ESAME OELLA COMMISSIONE ECONOMICA DELLA FEDERAZIONE LAVORATORI CHIMICI 

Quanto costano ì monopoli all'Italia? 
Gli enormi profitti vanno a scapito dei bassi prezzi e dell'aumento della produzione -1'reparti della 
morte,, - Il Piano del lavoro strumento delle classi lavoratrici e produttrici contro il monopolio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dei prodotti dell'industria chi­
mica va direttamente al con-

M1LANO, 4. — Qiifrrtfo c o -
stano i monopoli all'Italia'.' 
Quanto costano a ciascuno di 
noi? Credo che se riusciremo 
a documentare, a informare, a 
orientare l'opinione pubblica 
s u q u e s t e d o m a n d e nrrc ino 
già dato un duro colpo «i ri­
stretti gruppi che dominano 
l'economia nazionale, perche 
i monopoli amano circondarsi 
di segreto e di confusione. 

E' per questo che la Fede­
razione -nnrionalc dei lai-ora­
tori chimici ha tenuto qui a 
Milano, s u quest i temi , una 
riunione della propria com­
missione economica. E' molto 
significativo che un sindacato 
— e un .s indacato impennato 
proprio in queste s e t t i m a n e 
nella più classica delle batta­
glie sindacali, quella contrat­
tuale — abbia sentito il biso­
gno di accompagnare la pro­
pria azione rivendicativa con 
una attività di studio e di 
propaganda sul terreno econo­
mico. 

Tutto ciò è sintomo dello 
orientamento nuovo che esi­
ste nel l 'anione de l la CGIL, 
orientamento che ha ricevuto 
di r e c e n t e la p i ù a l ta sanzione 
e approvazione da parte del 
m o v i m e n t o s indaca l e i n t e r n a ­
z ionale , al III congresso sin­
dacale mondiale tenutosi r e ­
c e n t e m e n t e a V ienna . 

f lavori della commissione 
economica si sono srolri pres­
so la sede della Cd.L. u n i o n e -
s e sotto la presidenza del seti 
Piero Montagnani; essi sono 
stati aperti da un'ampia rela­
zione del dott. Luc iano C0110-
sc ian i , e sono stati conclus i 
dal segretario nazionale della 
FILC, Luc iano Lama. Tema di 
fondo: la pol i t ica dei monopo­
li rappresenta non solo l'osta­
colo più serio al raggiungi­
mento delle ricendicazìoiu dei 
chimici", ina anche al c o n s e -
a u t m e n t o d'un mio l ior tenore 
di r i ta per tutta la popolazio 

per e v i t a r e equ ivoc i che r o - l n e ; la fot la de l ch imic i avrà 
trebberò portare a s e n e liti 
in famig l ia . M a le l i t i in fa ­
migl ia s o n o d e t e r m i n a t e da 
ragioni b e n p i ù sostanzia'.! di 
q u a n t o p e n s a di far credere 
il s e t t i m a n a l e del la D.C. m i ­
lanese . I n sostanza la m a s -

tanto maggiori prospettive di 
successo q u a n t o più s r i l n p p e -
rà u n m o v i m e n t o popolare p 

nazionale contro questa poli­
tica, che ha oggi il p i e n o ap­
poggio del governo. 

La s t ragrande magg ioranza 

suino o ad altre industrie che 
a loro volta producono beni di 
consumo: concimi e anticrit-
toìiamici, DDT, materie pla­
stiche e resine sintetiche, pro­
dotti farmaceutici, gomma, 
prodotti conc iar i , f ibre tessi l i 
artificiali , ossigeno, ammonia­
ca, ecc. L'interesse del pubbli­
co al modo come essa si svi­
luppa è dunque diretto e im­
mediato. 

Va delio subito che la chi­
mica è uno dei pochi settori 
che rcois trano, anche in Ita­
lia. un continuo incremento 
complessivo, sia dal p u n t o di 
vista della produzione, sia 
dal punto di vista del numero 
degli addetti, sia dal punto di 
vista dei c o n s u m i . T u t t a v i a , 
creo la prima osservazione: se 
in cifre assolute questo pro­
gresso es ìs te , esso scompare se 
lo si considera in rapporto a 
quanto avviene nel resto del 
mondo. L'Italia consuma, di 
prodotti ch imic i , u n a vo l ta e 
"ìc .ca quel che consumava 
nell'anteguerra. Ma l \ 4us t r ia 
consuma due volte p i ù che 
nell'anteguerra, la Svezia due 
volte e ' mezzo* VInghilterra 
due volte e me^ro, l ' U R S S tre 
rolfe , l'Ungheria tre volte, la 
Bulgaria quattro volte. La 
media mondiale — che com­
prende anche le tr ibù del 
centro rieU'.Afrìcn e g l i indi -
ocni de l l e isole Andamane — 
è di quasi due r o l t e e mec :a . 
Prima della guerra. l'Italia 
era quarta nel mondo per 
consumo di fibre artificiali: 
oppi r i e n e anche dopo l'Uru-
auaii e la Nuova Zelanda. 

I! tatto è che l ' industria 
t-himica italiana, sorta quan­
do l'epoca * eroica » del capi­
talismo di concorrenza — s e 
mai c'è stata — era già tra­
montata, presenta il m a s s i m o 
di concentraz ione m o n o p o l i - ! 
st iea, 

materiale fotografico, la Far-
mitalia, la Carlo Erba e la 
Leo monopolizzano completa­
mente le medicine, la SIO ha 
il monopo l io de l la produz ione 
di ossigeno, la SNIA controlla 
l'80 per cento delle fibre, la 
Rodiatoce ha il monopolio del 
nylon, tre sole società (Pirelli. 
Michelin, Cent) hanno il mo­
nopolio della gomma, e così 
via: si può dire che per ogni 
prodotto* anche per i meno 
noti, esistano una o comun­
que pochissime società che se 
ne sono assicurato il totale 
controllo. 

Questa eccezionale concen­
trazione di mezzi tecnici e fi­
nanziari non è diretta — ecco 
il punto — a raggiungere il 
massimo sviluppo produttivo, 
ma è volta e s c l u s i v a m e n t e a l 
consept i imento del massimo 
profitto. Non si può certo dire 
che questo obiettivo non ven­
ga raggiunto. Tra il 1947 e il 
1952, la Montecatini è passata 
da 1,6 a 7,8 miliardi di pro­
fitto d i ch iara to , fa SAFFA da 
61 a 524 milioni, la RUM1AN-

CA da 135 a 420 mi l ion i , 
Carlo Erba da 22 a 221, la 
BPD da 10 a 193, la Palmolive 
da 9 a 609, la Pirelli da 586 
mil ioni a 2,4 Tniliardi. la Mi­
chelin da 65 a 261 milioni. La 
FILC ha calcolato — q u e s t o è 
uno dei dati più interessanti 
uscito dai lavori della com­
missione economica — che su 
un valore globale della produ­
zione c h i m i c a di 1150 mil iardi 
nel 1952, ben 192 miliardi sia­
no rappresentati dai profitti e 
dagli interessi padronali, e 
solo 128 miliardi dalla retri­
buzione della manodopera: il 
resto sono materie prime im­
piegate (700 mi l iardi ) ammor­
tamenti e Tnannfenrioni (84 
miliardi) oneri tributari (46 
miliardi). Che cosa significano 
ques t i profitti per i l arora ior i 
e i consumatori? 

Per i lavoratori — e qui il 
legame con la lotta in corso 
nasce spontaneamente — tatto 
questo significa bassi salari, 
supersfruttamento, terrorismo 
ne l l e ar i ende , attentati ai di­
ritti sindacali, mancata prò-

Piovono stame a Teramo 
Strage di camosci a Biella 

l n capo-branco abba t tu to da 500 metri 

la l ez ione ant infor tunis t i ca e s a ­
nitaria. Il rendimento del la­
voro è aumentato negli ultimi 
tre anni del 30 per cento, sen­
za che ci sìa stato alcun pro­
porzionale rammodernamento 
degli impianti: in alcune fab­
briche SNIA' ci s o n o macchi­
nari che non vengono rinno­
vati dal 1923! La Montecatini, 
che ha diminuito di 6000 uni­
tà i propri dipendenti negli 
ultimi anni, ha alcuni settori 
produttivi nei quali si lavora 
in condizioni tali che i lavo­
ratori li chiamano < reparti 
della morte ». 

Per i consumatori il regime 
dì monopo l io s ignif ica i n n a n ­
zi tutto alti prezzi, che le 
grandi società riescono ad im­
porre grazie alla complicità 
dei funzionari governativi del 
CIP. Ciò vuol dire meno con­
cimi e meno an t i cr i t togamìc i 
per i contadini, meno prodotti 
conciati per gli artigiani e 
per gli industriali calzaturie­
ri, meno medicinali per i 
malat i . 7neno ragon, meno ny­
lon. meno gomma per tutti. 
Per riuscire a raccogliere at­
torno a se tutti questi 
t interessi lesi r, i chimici vo­
gliono convincere l'opinione 
pubblica che la loro lotta per 
mipliorì condiz ioni di sa lar io 
e di lavoro è anche, l 'ncrifa-
b i l m e n t e , lotta contro la poli­
tica dei monopoli. Kon si trat­
ta di e l i m i n a r e ques ta o q u e l ­
la grande azienda. Si tratta di 
tarla funzionare nell'interesse 

idi tutti: nazionalizzandola, s e i 

me lo sono invece qui Ili cor­
risposti da un datore di tavolo 
privato 

Son è diliicile nnderit ion­
io ihc tosi idtn'è posta la io­
sa, eaa si presta ad ogni int-
Ittsiom tmali e cerniate e deie 
nascondere ;:>i pateracchio che 
</ sente al tatto ma chi non d 
definisci esaltamenti. 

Tralasciando per ora il a l ­
i t i lo della scelta di quoti ino­
ratoti, e tutte le presitimi e le 
intirferenze che il stilema lascia 
intuire, così che anche quel mi­
sero beneficio delle mille lite 
al giorno finisce col cadi >e <•'' 
chi noti ne ha bitoguo. dcsnle-
ti.vno domandare: « Ila l'.lm-
miniìtrazione Aironaulua il di­
ttila di spvr pelate il pubblico 
denaro a fasore di una a<saua-
zione, qualunque essa sia? — 
Chi (.'è dietro questa associa­
zione* — Quali fini </ propo­
ne? — Don- finisce l'iti ile ti-
cavato a spese dell'Amministra­
zione zleroiiatttica e del pubbli­
co denaro? — Quali interessi e 
quali personalità nasconde die­
tro dì se? ». 

La Eccellentissima Corte dei 
Conti, che pure in questi ul­
timi tempi ha mostrato che in 
Italia c'è ancora qualche istitu­
zione sana, non si accorge di 
questa speculazioni?. Ld è giu­
sto, poi. che ciò venga fatto 
quando alcune migliaia di lavo­
ratori, fra i miglioti e fra i più 
quotati, sono stati messi fuori 
senza motivazione, e la cattiva 
azione è stata ostentatamente 
giustificata dal Ministro come 
un mezzo per ridurre il peso 
dei salari del personale? 

Sono domande che il conlri-
i'uente, giustamente preoccupato 
si pone: sono domande a cui 
qualcuno dovrebbe rispondere. 

Vuol tentare I'"Unità* se c'è 
qualche otecchio difposto ad 
ascoltare? 

Vii t'Ontribucntr 
(Napoli) 

Le «liscrimiitnzioui 
cicli' Knlc Sìh, 

Cara Unità, 
sono un brac­
ciante agricolo 
e ti chiedo un 
po' di spazio 
per quanto ti 
espongo. 

L'anno scor­
co ebbi in asse­
gnazione prov­
visoria dall'En­

te Sila un appezzamento di ter­
reno della misura di circa due 
ettari, che coltivai con ogni cu­
ra, tanto da essere scgjialato dai 
locali funzionari come candida­
to a un certo premio che, se­
condo come dicono, dovrebbe 
istituirsi al fine di promuovere 
il miglioramento agricolo. 

Ma nel corso dei lavori di 
conduzione del fondo fui più 
volte sottoposto a gravi ricatti 
dai dirigenti dell'Ente ì quali 
mi facevar.o intendere che se 
avessi voluto aspirare all'asse­
gnazione definitiva del fondo 
avrei dovuto abbandonare le 
idee politiche che liberamente 
professavo. 

Il iS ii. s. vaine fatta /'J<«C-
gnazione, secondo loro definiti­
va, a 40 contadini di San De­
metrio Corone, dote io risiedo; 
io rimasi escluso dall'assegna­
zione. Questo perchè, natural­
mente, le idee politiche mie non 
confacevano con quelle dei fun­
zionari che girano le nostre cam­
pagne con in tasca le tessere del­
la D. C. 

lo ho quattio figli e le mie 
capacità lavorative sono note a 
tutti in paese. Se sono stato 
esch'fo è per le mie idee po­
litiche. 

Queste, dunque, sono le pro­
messe dcll'on. Pclla. Gli nomini 
possono essere cambiati, ma il 
loro modo di agire rimane sem­
pre lo stesso. 

Dimenticano r<«, però, che la 
fede non è venale perchè <ì ali­
menta e si sostanzia con fa co­
scienza, con l'onestà. 

Da questa fede nasce quello 
spirito di lotta che ci distingue, 
che ci mette al di sopra di tutti, 
che ci fa guardare con fidu­
cia nel domani. 

A me hanno potuto togliere 
quindi ìa terra, hanno potuto 
negare il pane ai miei quattro 
figli; ma la mia idea non muo­
re, si fa anzi sempre più forte, 
trionfa sulle loro bassezze e sul­
le loro faziosità. 

Questo volevo dirti, cara 
"Unità'. 

GENNARO CHIMfcXTI 
S. Demetrio Corone 

'con"tutte ~1c consuete]mo*^ con quat tro 

T E R A M O . 4. — N e l l e c a m ­
p a g n e di B i sent i m o l t e s tar ­
ne s o n o p i o m b a t e a terra 
s tordi te e incapaci di r i p r e n ­
dere il v o l o . S i r i t i ene c h e i l 
s ingo lare f e n o m e n o s ia s ta to 
causato da u n fur ioso a c q u a z ­
z o n e che abbia co l to l e s t a r ­
n e in v o l o di t r a s f e r i m e n t o . 

N e l B ie l l e se , q u a t t r o c a -
co lp i di 

conseguenze di rcstringunen fuci le , s o n o s tat i abbat tut i 
fo pr'odutùvo e di alti prezzù\fMe m o n t a g n e di A l a g n a 
•Von si tratta s o l o de l la M o n ­
tecatini , la qua le ha concen­
trato nelle sue mani la quasi 
totalità del la produz ione di 
concimi, di co lorant i , di acido 
solforico; la SAFFA produce 
V85 per cento dei fiammiferi, 

Ses ia dal la g u i d a a lp ina F e ­
l ice Giordano . 

Il cacc ia tore , d o p o u n a p ­
p o s t a m e n t o di d u e .ore, v e ­
d e v a s c e n d e r e a v a l l e u n 
branco d i c a m o s c i . TI p r i m o 
colpo, sparato da 500 metr i 

la Ferra nia il 90 per cento del'di distanza, colpiva al cuore 

-, . „ . . . - |C necessario, come e stato 
lì r^^n^^£-^y°^'iProPotto - anche in sede le-il G i o r d a n o e s p l o d e * a g ì , a l - | p i - r f a t i l . a _ p e r , n M o „ , e c o , i -

ni. tri tre colpi c h e u c c i d e v a n o 
a l tret tant i camosc i . 

Necropoli pagana 
riWTetwta preiio Foggia 

F O G G I A , 4. — A l c u n e p a ­
ret i affrescate s o n o s ta te r i n ­
v e n u t e durante lavori di s i ­
s t e m a z i o n e s tradale , ne i p r e s ­
si de l la ch iesa di S a n t ' O n o ­
frio a l la peri fer ia di S a n G i o ­
v a n n i Rotondo . Ne l la s tessa 
zona sono stat i a n c h e t r o ­
v a t i n u m e r o s i cap i te l l i . 

S e m b r a si tratt i deg l i a -
vanz i di u n a necropol i p a g a ­
na o de i pr imi secol i del l 'era 
cr i s t iana . 

E" così che, in concreto, il 
Piano del lavoro diventa p i a ­
no di attacco delle c la s s i la­
voratrici e produttrici per un 
nuovo orientamento dell'eco­
nomia nazionale. Nuovo 
o r i e n t a m e n t o n e l s e n s o di u n a 
maggior produzione, di una 
totale utilizzazione della ca­
pacità produttiva, di un pro­
gresso t ecn ico , q u a l i t a t i v o e 
quantitativo. 1 chimici h a n n o 
indicato a tutti i lavoratori e 
al medio ceto l'avversario da 
battere. Questo avversario è 
la po l i t i ca de i monopoli, in 
tutte le sue espressioni. 

LUCA FAVOLIMI 

Per la pubblicazione indiriz-
zarc a «l 'Unità». "La voce dei 
«•iteri", vi» IV Novembre, 149, 
Rema Le lettere debbono esse­
re per quanto possibile brevi, 
firmate e dotate delle indica­
zioni di recapito del mittente. 

Diaiolina = pompieri 
Questo fatto avviene onr.al so­

vente! Usate perciò non solo re­
golarmente la « DI.WOLIXA » per 
mantenere Uberi a» fuliggine : 
tubi da «tuta ed il cambio. %:a 
abbiate sempre un baratto'10 d-
«DI.WOLIXA» in casa: buttam 
ne::a stufa, cucina economica. 
eoe . accesa vi 6pegr.erà sub. io 
t'jr.ceiKlio nei camino 

Unico prodotto in Kuropa. Ri 
chiedete D I . W O L I N A con i: 
n-archio di garanzia ATTENZIO­
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!M 
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